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Comunità bloccata dalle sue contraddizioni 

Dal nulla di di Dublino 
ì i 

un'ombra sul futuro della CEE 
Gli interrogativi sollevati dall'irrisolto 
posizione di Londra nel confronto tr 

<t nodo inglese » — La contraddittoria 
a parlamento e consiglio comunitario 

r / -
•--.>*•* ;v^*+>-»-iv y la 

Dai nostro corrispondente 
LONDRA — Vertice senza ri
sultati, quello dèlia CEE di 
Dublino, salvo la prospettiva 
di un accrescimento delle 
tensioni ' e dei contrasti a 
scadenza; ravvicinata. Il man
cato, scioglimento del <nodo 
inglese » getta un'ombra assai 
poco ' rassicurante sull'imme
diato, futuro. Londra metterà 
ih atto l'ostruzionismo? La 
struttura comunitaria è mes
sa ancora una volta davanti 
alle sue ' contraddizioni di 
fondo col rinnovato 'rischio 
deli blocco nei suoi mecca
nismi vitali. Non a caso la 
minaccia della • < paralisi » 
tnrtia a ^profilarsi ogni volta 
che i singoli capi di governo 
devono- fare j conti con uno 
spazio di manovra più ri
stretto . nei loro :. rispettivi 
paesi.: • ; • ' • " . . 

Così è stato anche a Dubli
no. ,11 cosiddetto ..espirito 
comunitario » • necessariamen
te vacilla quando si fa avanti 
l'ostinata. difesa •• di. precisi, 
ma'angusti, interessi naziona
li. Significativa da un lato è. 
stata la « fermezza » francese 
di fronte alle ,richieste • ingle
si, ma anche, dall'altro lato,, 
il ' rifiuto tedesco ad impe
gnarsi in un'opera di € me
diazione » probabilmente im
possibile nell'attuale congiun
tura. La rigidità dei vàri in

terlocutori, che ha portato al 
pericoloso nulla • di fatto di 
Dublino, preesisteva in effetti 
fin.dalla vigilia come diretta 
conseguenza del duro atteg
giamento assunto dalla Gran 
Bretagna. 
' I nove hanno deciso di an
ticipare . a febbraio il loro 
prossimo incontro • al vertice 
per cercare di dare soluzione 
all'istanza di bilancio ! (Vor-
mai famoso disavanzo di un 

•miliardo' dì sterline) che la 
delegazione inglese aveva 
creduto di poter presentare 
sotto forma dì , inaccettabile 
autaut. Errore madornale 
che la stessa stampa londine
se ieri ampiamente ' ricono
sceva. Non è sfuggito d'al
tronde l'avvertimento indiret
to che Giscard ha già impar
tito alla Thatcher quando si 
è augurato che i nove possa
no tonnare ad i affrontare la 
questione di qui a' qualche 
mese con una maggiore in
clinazione al • € compromes
so ». Perché Londra non ac
cetta di discutere il prezzo 
del petrolio del mare del 
Nord, i diritti della pesca, il 
mercato degli ovini? 

Anche i commentatori più 
caritatevoli verso U governo 
conservatole sono costretti 
ad ammettere che il vertice 
di Dublino è stato un * di
sastro». Non solo perchè il 
recupero del miliardo di ster

line è • andato a vuoto. Ma 
perchè la tattica d'urto della 
Thatcher si è inevitabilmente 
rivelata fallimentare; Solo il 
« Times » " tenta di spendere 

. una parola buona all'indirizzo 
della signora Primo ministro 
sostenendo che a ' Dublino 
« tutti hanno penduto ». Per 
gli altri giornali invéce il 
contraccolpo più evidente, e 
scottante, è « il rabbuffo che 
punge > subito in questa cir
costanza. 

• Due sono le conclusióni. 
Per un verso è la Thatcher 
di persona che è rimasta 
scottata. Alcuni commentatori 
sono ' impietosi verso di lei. 
Non si va ad una riunione 
comunitaria — essi scrivono 
— insistendo con voce queru
la: tVogliq indietro i miei. 
soldi ». Né si può addebitare 
alla Comunità di essere in
sensibile, di non volersi ade- • 
guare alle esigenze inglesi, 
quando è l'Inghilterra che ha 
mancato in questi anni 'di 
« adattarsi* all'Europa. La 
Thatcher — si rilevo — ha 
irritato i suoi partners, si è 
inimicata la stampa, ; ed ha 

. messo in imbarazzo perfino i 
suoi stessi •• consiglieri. > A. 
niente è valso il tentativo di 
riparazione in extremis del 
ministro -. degli esteri, lord 
Carrington. Arroganza, punita. 
dunque. Ma è stata appresa 
la lezione? La Thatcher non 

ha rotto j ponti e in questo 
senso si può dire che abbia 
già fatto un compromesso 
rispetto al suo bellicoso at
teggiamento di partenza. La 
sua campagna tuttavia è de
stinata a continuare, per de
magogia ma anche per il bi
sogno di giustificare davanti 
all'opinione pubblica inglese 
lo « sperpero » dei contributi 
alla CEE mentre impone sa
crifici e tagli ai bilanci pub
blici in patria. 

C'è il pericolo quindi della 
riattivazione di un clima di 
ostilità antieuropeistica che, 
dal canto lo*o, i laburisti 
abbraccerebbero con entu
siasmo. Non mancano le 
contraddizioni vistose. Il Par
lamento di Strasburgo ha vo
tato per la modifica del bi
lancio comunitario e per una 
riduzione delle partite agrico
le. Londra è d'accordò con 
questo mutamento. Ma a 
Bruxelles, in commissione, ti 
ministro inglese ha respinto 
la proposta « per non accre
scere i poteri del Parlamento 
europeo ». * Qualunque siano 
gli sviluppi è certo. -, che la 
Gran Bretagna è destinata a 
rimanere • un « socio - scomo
do > per la CEE. Una Comu
nità, oltretutto, che vive lo 
scontro fra t'assemblea e it 
vertice. esecutivo. • .':•'>(>', 

Antonio Bronda 

. • ' ' .1 .• . .. ! • 

Secondo il 'Nouvel Observateur' 

Una vera rivolta 
in atto contro la 

monarchia saudita? 
Non ancora domata la resistenza 
nella moschea - Il ruolo degli Oteiba 

: Dal nostro corrispondente • • • 
PARIGI — e Questa operaziónè\sui-
cida è fatta per attirare l'attenzione 
del mondo islamico suiroppressÌo}ie\di 
cui le popolazioni saudiane ..sono ; vit?. 
itnte, sulla degradazione; economica^ 
morale e. sociale deL paese ». E "il'.20 
novembre. Mohamed AbdallàhAlOlèi» 
ba grida ai pellegrini < della j moschea 
della' , Mecca dal ; suo altoparlante il ' 
drammatico messaggio che m cade; sut 
fedeli come Una folgore ». /Derió'neta 
a lungo le turpitudini dei' principi.' G'è 
dì tutto: le serate nei casinò d'Europa, 
le favolose tangenti accettate da in
termediari affaristi sui contratti d'ac-
quisto di armi, le orge nei palazzi della 
Costa Azzurra, i films pornografici in
trodotti in Arabia Saudita con le video* 
cassette. . Contro questi prìncipi, che 
hanno fatto fallimento, che non rispet
tano i precelti dell'Islam wahhahita, 
quando ne dovrebbero essere t guar
diani. il capo dei ribelli chiama alla 
rivolta. 

Le voci, le» confuse versioni sulla 
paternità di quanto è accaduto il 20 
novembre alla Mecca, si fanno più pre
cìse nella testimonianza che. ne forni
sce Josette Alia sull'ultimo • numero 
del settimanale Xonvel ' : Observateur. 

• Quel martedì di dieci giorni fa — scri
ve — non è slato soltanto un pugno 

. ì 

di fanatici religiosi che è insorto nella 
moschea della Mecca, ma migliaia di 
beduini .che si sono messi in rivolta 
contro la dinastia saudiana.;.Gli « in
sorti musulmani'*-(è cosV che: si-chia
mano), «rive Josette Alia. ;* non. sono 
né, sciiti, né iraniani, né- palestinesi », 
còme'si è dèlio o «uggenlò.da più/ 

! parti; sonò sauditi e -bcdùióii v« ciò; 
che^per fa monarchia è, infinitamente 
pia pericoloso, che non un movimento 
rivoluzionario importato *i -... - r" ' •','-' 
.L'Più : gran- ancora: «sK « apparteh-
gbno a una tribù fedele, fra Utile, quella 
degli Oteiha tenuta dallo Higiaz ». la 
slessa che ha portato i Sauditi sul trono 

Biotte guardie della Mecca, Oteiba 
anche- loro — dice il testimone citato 
dalla giornalista, francese —, riconosce
ranno i loro., che l i invitano a unirsi 
all'insurrezione. « Alcuni lo -faranno. 
altri si lasceranno - piuttosto uccidere 
senza combattere ». • t+ guardia^ bina-. 
ca beduina, orgoglio dei' prìncipi, non 
è ; più che : un'arma spuntata.._ L'indo
mani sarà . sostituita dall'esercito. La 
repressione sarà durissima; la resistenza 
degli insorti pur*. Ci si batte lungo /e 
rotte della' moschea, nei • minanti, poi 
nelle catacómbe che - comunicano con' 
it deserto attraverso corridoi sotterra
nei a pochi, conosciuti. E pate^ che la 
battaglia non sia ancora condusm ». . 

.Una cosa $' eerta:. Vii- prestigio -e 

V un t orila della famiglia regnante è-rfii-
• ramente scosso. Certo net fondo delle 

catacombe la rivolta sta estinguendosi., 
Ma forse è comincialo.'il ^crepuscolo -_ 
dei prìncipi » . I1 re Khaled, nienp vul-t 
nerabjle alle .crilichè./ha ripreso auto-. 

,-rilà f sla_ .cercando ^Jr\«. moralizzare, la 
• vita Àpi principi i; n)* forse è già Irop- -; 
\ po'r. làrìli. : iXJh,:^'<»t.,V,oi;wqqftè ~,nel * 

paese' cota la ribellione. Centinaia• '«li '., 
Oteiba armali .. sarebbero^ .rifugiati ' nel \ 

f-sud; alla frontie&con. tpXtlfmen. Cree- . 
ranno qui un- secondo' Dholar? v. * : --, ~J-

'":'--. Allora h come iri - Iran, • una-'rivòlu- ̂  
zionc chev comincia o una ribellione 
che sia per essere schiacciata? E* trop
po presto per dirlo — conclude Josette 
Alia —, ma si vede bene ormai dove 

_ sono i punti deboli: 1) la rottura del-
i l'alleanza tra Saud e le tribù beduine: 
. 2) la rivolta' rischia' di estendersi al 

, Qatar è ad Abu Dhabi. dove gli Oteiba 
sono .insediali, cosi come il «contagio 

r sciita » che viene dall'Iran minaccereb
be seriamente il B'ahreìn e in quakhe 
modo il Kuwait: 3) nn nuovo « ma
quis » beduino alla frontiera sud del
l'Arabia sarebbe estremamente diffi
cile da contenere. .••-•• 

• \ Franco Fabiani 
NELLA FOTO — Una veduta aerea dat-
la macca a dalla sua sranda matchaa 

Si vota in un clima di incertezza 

I porto^siymhno og^i alle urne 
Accenti apertamente nostalgici nella coalizione di centro-destra -.La piattaforma del PCP 

Dal nostro inviato 

LISBONA — Si vota oggi in 
Portogallo in un clima di 
grande incertezza. Nessuno 
dei commentatori politici az
zarda previsioni sul risultato. 
né è ancóra chiaro se queste 
elezioni confermeranno la 
tendenza ad un crescente a-
itensionismo, oppure se la 
posta in gioco — che è molto 

' elevata — spingerà l'elettora
to ad una massiccia parteci
pazione. 

Melo Antunes, il «capitano 
di aprile ».' membro del Con
siglio della rivoluzione e pre
sidente della " Commissione 
costituzionale, scriveva ieri 
su « O JórmH *' che « l'alter-;. 
nativa delle elezioni è conti-1 

nuore o no la rivoluzione di 
aprile» K non. c'è dubbio 
che una-vittoria della «Al
leanza democratica » — . la 
coalizione che raggruppa i 
socialdemocratici di Sa Car-
neiro. i centristi di Freìtas 
do Amarai, i monarchici di 
Ribeiro Tetes — significhe
rebbe una rapida liquidazione 
delle principali conquiste ri
voluzionàrie. prima tra tutte 
la riforma agraria. 

Ma non ci si fermerebbe 
soltanto a questo: la prospet
tiva sicura è quella della li

quidazione delle stesse libar
ti e garanzie democratiche. 
Sa Caroeiro, nei suoi ultimi 
comizi elettorali, ha cercato 
di mettere in ombra fl carat
tere esplicitamente reaziona
rio della formazione da lei 
capeggiata, ma fra i pronun
ciamenti a favore dell'i Al
leanza democratica» ve ne. 
sono alcuni — quello del ge
nerale Kaulza de Ariaga. ex 
comandante ih capo delle 
truppe coloniali in Mozambi
co, quello del generale Gal-

\v~ao de Melo, ex « spmoUsta » 
— che tM» lasciano margine 
a '̂eqsjaveco.- Ojiia e là, nello 
schieramento - di destra, non 
sono, mancate voci; ad esem
pio. qoeUe dei «Tifanti del 

- mhnfecote partito deanocri-
stiano. che. invitando a vota-

. re per I'« Uleanza democrati
ca ». hanno tessuto l'etofio di 
Salazar. •••;•• • 

Il Partito socialista che. H-
• no a diciotto mesi fa era al
leato con il CDS (centristi) 
di Preitas do Amarai, non 
sembra godere la migliore 
salute. Soares. che ha con
dotto una campagna elettora
le molto capillare, tutta im
postata all'inglese, sul contat
to diretto e personale con gli 
elettori, ha dichiarato alla' 
stampa che «cincerr, per ti 

Portilo «ociotùfa, significa 
conttuMore ad essere ti parti
to di maggioranza relativa, 
anche m considerazione dei 
fatto che, in conseguenza di 
dà, Im destra non róuctrebbe 
a conquistare la maggioranza 
. assoluta neU'assemblem della 
RèawpMica». 
- Il Partito comunista porto

ghese si presenta assieme al 
Movimento democratico po
polare sotto la sigla APU (Al
leanza, del popolo unito). 
L'invito di Alvaro Curihal agli 
elettori estate quello di bat
tersi per mantenere in mino
ranza. l'AD e per rafforzare il 
gruppo - parlamentare del 
PCP. Uno spostamento a si
nistra del voto progressista 
dovrebbe costituire - 'a gie> 
dizio dei «taunisti pattegae-
si — - una garanzia .centra) 
l'ulteriore slittaraeato mode
rato del Partito socialista. 
Anche se la atojatra rimane 
profondaroeote fjhrtaa (Soares 
ha chiesto 0 voto al PS 
tcome attentato» «MB «He 
destra che ai comewijti», 
considerati, questi ultimi. 
come « un partito estraneo 
ad una concezione democra
tica e pluralista del sociali
smo»). il tono adottato dai 
comunisti nella polemica e-

elettorale verso i socialisti è 

apparso meno aspro che in 
precedenti occasioni. ; 

D presidente Eanes che, 
per aver affidato l'incarico di 
guidare l'ukino dei geverni 
« extraparlamentari » •' alla 
signora Fantastico. .«V stato 
messo -sotto accusa dalla 
destra, potrebbe trovarsi 
domani in una posizione ol
tremodo difficile. Soares, 
proprio per questo, ha con
dotto una campagna elettora
le all'insegna del disgelo nei 
confronti della presidenza 
della1 Repubblica, dopò le du
re polemiche di ouattro ateai 
fa. 

E* chiara 
si riuscirà ad _ 

per cento in pia) che la ̂ éa> 

ta nel palano Sa* •aa*aY la 
" - fl 

dei 
li. Altri-

nen potrà fare 
altro,.nella atìgnore delle i-
potesi, che continuare la se
rie dei geverni « extraparla
mentari ». in attesa delle ele
zioni dell'ottobre IMO e di 
quelle presidenziali del'IMI. 
E le incognite si aggravereb
bero ulteriormente. 

Giuliette Chiesa 

Sui missili ancora incertezze nella maggioranza 
; (Dalla prima pagina) 

nel PSI, dove è noto, che non 
tutti sono d'accordo ' con le 
posizioni di Bettino Craxi (ri
badite in una intervista che ap
pare domani sii « Panorama ») 
e ti vorrebbe più prudenza: 
c'è un appello al gruppo diri
gente del parlilo (firmalo tra 
gli altri da De Martino, Achil
li, Querci, Bobbio, Benzoni, 
Là Porta e da intellettuali co
me Baget Bozzo, Sciascia, Ilo-
dota, Visalberghi; - Enriques 
Agnotetli e Gianfranco-1 Amen
dola)' nel quale ai chiede che 

'non"siano nrésl perfora impe
gni sui Pershing é'siii Cruise. 
' D'altra parie la spinta sul 
Parlamento,, .perché si eviti 
un avallò affrettalo alle richie
ste americane, non viene solo 
dal mondo 'politico e della 
cultura. Si assiste ad una mo-

.bililazipne di massa in molle 
città italiane; la genie scende 
in. piazza per chiedere . una 

; iniziativa di distensione, per 
dire no ai missili e sì alla 
trattativa. Una "pressione giun
ge anche dal mondo cattoli
co: Halle ACM, dall'Azione 
cattolica, dal movimento cri
stiano per la pace. \. ,.,,,."•. 
•• Di tulio' questo dovranno 
tener conto i partiti K che, in 
forme ; diverse, appoggiano il 
governo. Tanto più che appa
re sempre più evidente come 
oramai alle .decisioni che sa
ranno prese . qui in . Italia si 
guardi con i grande interesse 
anche dall'estero. Nella RFT, 
nolano gli osservatori, vi è 
granile attenzione circa le scel
le di Roma e Bruxelles. E si 
afferma che l'elemento in gra
do dì modificare l'attuale pò-

. sizione del governo tedesco 
! (facendo prevalere quelle po
sizioni più favorevoli alla 
«" trattatiVa-kiittito •, - presenti 
in diversi Bellori dclI'SPD) 
potrebbe èssere proprio uria 
scelta italiana, di non allinea-
mettto alle richieste degli Sta
ti Uniti. 

' L'importanza della decisio
ne italiana-è '. testimoniata an
che da una dichiarazione espli
cita del ministro degli esteri 
norvegese. Knul ' Frydenlund, 
che. ha precisalo che il suo 
governo parteciperà al verti
ce NATO del 12 dicembre « so-

I vertici vaticani confermano 
l'iniziativa contro il riarmo 

ROMA — L'impegno; della 
Santa Sede per contribui
re a bloccare in Europa la 
rincorsa agli armamenti mis-

'silistici e nucleari .e l'ag
gravarsi della situazione In
ternazionale in seguito al 
confronto tra Iran e USA 
trova piena conferma nei 
vertici vaticani. Per la San
ta Sede, secondo quanto vie
ne fatto osservare, il ne
goziato rimane la « via màe-

i stra » per superare le at-
.- tuali tensioni che turbano 

l'opinione pubblica mondia
le e per consolidare la pa
ce, mentre tutto potrebbe 
diventare pio difficile e Tor
se irreparabile se. Invece, si 

•pensa di perseguire la di-
- stensione attraverso la poli

tica della forza o con atti 
destinati a ostacolare 11 dia-

. logo. 
In base a questi orienta

menti, la diplomazia ponti
ficia si è mossa nelle ulti

me settimane In , varie di
rezioni per fare avanzare 
l'Idea di un npgoziato che 
realisticamente Induca 1 go
verni a misurarsi con 1 prò-

; bleml della pace nel momen
to in cui il quadro mondia
le potrebbe essere compro
messo della rincorsa • al 
riarmo. 

Giovanni Paolo II, secon
do fonti vaticane, ha avuto 
modo di esprimere questo 
suo impegno, già affermato 
con molta forza all'ONU, al
le autorità italiane e ad al
tri governi Interessati. OH 
stessi colloqui riservati che 
egli ha avuto, assistito dai 
segretario di stato cardina
le Casaroli. con il presiden
te dèlia Repubblica e con il 
primo ministro della ' Tur
chia durante il - suo ultimo 
viaggio, sono stati Ispirati 
dagli stessr-orlentameriti del 
quali si inquadra pura il 
suo appello al mondo Isla

mico per una collaborazione 
« per il progresso dell'uomo 
nella emulazione del bene! ' 
per l'estensione della pace ' 
e della fraternità ». 

Le stesse prese di poslzio ; 
ne contro 11 riarmo del « con ( 

cilio per la pace delle.chie , 
se olandesi » e di alcune ' 
associazioni italiane tra cui • 
l'Azione cattolica hanno a-
vuto dall'azione del Papa. 
un pieno. incoraggiamento. 
E c'è da osservare che f 
movimenti pacifisti • e an
timilitaristi olandesi han 
no indotto 1 democristiani 
che reggono il governo In -
Olanda ad accettare ipo
tesi differenti dal prò' 
getto della NATO. Ipotlz 
zando una produzione limi
tata de) missili solo nel 
caso dovessero fallire le 
trattative con l'URSS. 

Alceste Santini 

prattulto per ascoltare le opi
nioni dei paesi dove le armi 
dovrebbero essere dislocate, 
tra cui l'Italia». , 

E allora è assolutamente 
chiaro che il modo come • si 
concluderà mercoledì la di
scussione parlamentare a .Mon
tecitorio avrà un valore, rile
vante, proprio sul piano in
ternazionale. 
' E questo la DC lo sa bene. 

Sennò, perché i dirigenti del
lo scudo crocialo avrebbero 
scelto questa condona « abbui-
lonalissiiua ». in vista della 
seduta di martedì? Nessuna 
dichiarazione ufficiale, nessu
na indiscrezione seria, ancora 
top-secret il lesto della mo
zione sulla quale il parlilo di 
maggioranza relativa tenterà 
di ottenere il consenso di li
berali. socialdemocratici, re-
puhblicani e socialisti. Marte
dì manina Zarcagnini riunirà 
i massimi dirigenti del par
lilo è i presidenti dei gruppi 
parlamentari di Camera e Se

nato. Con loro saranno decisi 
gli ultimi ritocchi a| discorso 
che più tardi il segretario pro
nuncerà a Montecitorio, e ver
rà stabilito il comportamento 
da tenere quando si tenterà 
l'unificazione delle varie mo
zioni, Sembra che Zacragnini 
voglia un documento artico
lato in più punii, per prova
re a ridurre i dissensi in Par
lamento. e ottenere un voto 
più o meno unanime su un 
« preamholo politico generale » 
che suoni come impegno per 
la distensione. 

Non solo il segretario de
mocristiano è preoccupato per 
la possibilità di introdurre ele
menti di rottura nella situa
zione politica italiana. Sembra 
che anche tra i repubblicani 
ci sia qualche perplessità. Dei 
socialisti si è già dello: mol
li di loro sarebbero favorevoli 
a prendere una posizione vi
cina a quella dei comunisti, 
dei radicali e del Pdup. I/ap
pello di cui ai parlava prima 

va esattamente in questo sen
so. E non per semplici preoc
cupazioni - generali • sull'unità 
della sinistra; ma soprattutto 
per motivi altinenti al merito 
della questione internazionale: 
« Hilcninmo una forzatura gra
ve il coinvolgimento, pratica
mente senza dibattito, del no
stro paese in una nuova e 
più intensa ripresa dvlla cor
sa agli armamenti in Europa, 
Questa, - infatti, sarebbe nella 
sostanza la conseguenza ine
luttabile della richiesta ame
ricana alla NATO di installa
re nel nostro continente cen
tinaia di missili nucleari ». 
Più avanti il documento chie
de che a prima di assumere 
decisioni, che comportano il 
risrhio oggettivo della irre
versibilità. .sia esplorata :• la 
via di definire nel concreto 
te tappe di un processo di 
disarmo ». E per la precisio
ne, viene chiesto esplicitamen
te al PSI di farsi promotore 
di una iniziativa per ottenere: 

« il ritiro del missili sovie» 
lui SS'JU. il rilancio operatilo 
del negoziato 'di Vienna, la 
firma del Sali 2 e l'avvio — 
nrysenti gli { europei — del 
Sali 3 ». « *. ^;v" 

Bellino Craxi non sembra 
' però convinto di queste argo-
. menlazioni. Nella intervista a 

« Panorama v insiste nella sua' 
posizione, ritenendo possibile 
che sia autorizzata la fabbri-
razione dei missili, per poi 
aprire il negoziato coi sovie-
liei. « Per fabbricare i missili 
— dice Craxi — occorrono 
Ire.quntir'nnni. Il negoziato è 
sempre possibile, purché lo si 
voglia. Diventa difficile quan
do si nega, come fanno i so
vietici. l'esistenza slessa del 
problema ». Il segretario so-
cialista sembra non tener con
to di (pianto dichiaralo dagli 
americani (espressamente, in 
modo mollo autorevole, • dal 
ministro della .difesa Brown), 
che hanno spiegato chiaro e 
tondo come se i missili si fab
bricano poi li si deve -pure 
installare: mica si può getta-: 
re il denaro dalla finestra ! 

La dichiarazione di Craxi 
solleva perplessità anche alla 
luce di un'altra frase pronun
ciata dal segretario socialista 
nella stessa intervista; quan
do. interrogato sulla possibi
lità di mantenere in vita il go
verno Cossiga, nonostante il 
deteriorarsi della situazione 
polìtica e i problemi che ur
gono, risponde al giornalista: 
e La DC ha in corso il con
gresso; In democrazia dei par
tili vive di regole che è giu
sto rispettare. I cinesi dicono 
che non c'è nulla che non pol
so essere rinviato almeno di 
un mese. Anche di fronte alle 
difficoltà più inquietanti non 
bisogna farsi prendere dall'af-

. fanno ». Ma allora perché non 
: rispettare questa massima ci-
; nese proprio nel caso dei mis
sili? Una decisione così deli-
cala, e vitale per la sicurezza 
nazionale non ha ' bisogno, 
proprio per la sua comples
sità. della massima riflessione, 
del -'• più grande approfondi
mento possibile, del tempo 
necessario per esplorare con i 
paesi del patto di Varsavia 
tutti i margini di una tratta
tiva ? 

Conferma da Teheran : processeremo gli ostaggi 
. (Dalla prima pagina) : 

si vista da'Teheran, dove — 
come si è detto — oggi e do
mani si vota per la costituzio
ne. Il testo redatto dall'assem
blea costituente dovrebbe esse
re approvato con un'ampia 
maggioranza. Ma non è detto 
che l'esito del referendum sia 
plebiscitario come quello dello 
scorso marzo che sancì la re
pubblica islamica. Parecchi 
questa, tòlta voterannoy* no ». 
,_E; molti di quèliì'ctevàteran-
•no-;«Èì » to,faratino non per
ché. condividono- il testo defi

nitivo, ma per evitare una la
cerazione nel paese. E' un ri
schio avvertito anche da Kho-
meini che nei giórni scorsi ha 
fatto per la prima volta appel
lo all'unità di «concezioni reli
giose e politiche diverse» e ha 
affacciato la possibilità di ridi 
scutere punti controversi e la
cune nelle «norme aggiuntive». 

Le obiezioni principali ri
guardano la supremazia del 
potere religioso sulla stessa 
sovranità popolare e il manca
to riconoscimento dell'autono
mia delle minoranze etniche.' 
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L'articolo 5 del lesto defini
tivo — che non c'era nella 
bozza originaria stesa con il 
contributo di Talléghani — re
cita: € In assenza del santo 
vicario, l'imam Menili (l'imam 
scomparso dello - sciismo) la 
leadership della comunità spet
ta al Faghigh (al sapiente re
ligioso) giusto, pio. conscio, 
coraggioso, dotato di iniziati
va e rispettato dalla maggio
ranza'del popolo come leader 
indiscusso. Se non è possibile 
individuare una simile perso
nalità, la leadership.della co

munità spetta a un consiglio 
formato dai Foghagha (plurale 
di Faghigh) più qualificati ». 
Gli articoli dal 91 al 99 e dal 
107 al 110 precisano le vastis
sime competenze di questo 
« sostituto del Messia » -e le 
norme per la formazione dell' 
organo collegiale alternativo. 

•Da parte di alcuni importan
ti esponenti del clero islamico 
come l'ayatollah Shatiat Ma~-
dati sono state avanzate du
rissime riserve di ordine teo
logico. Da parte della maggio
ranza delle organizzazioni lal 

j che di sinistra e di alcune dei-
j le sfesse organizzazioni • isla

miche sono stati. sottolineati 
gli aspetti lesivi della piena 
sovranità popolare. Altre for
ze, come il partito Tudeh, hqn_-
no dichiarato che non avreb
bero avuto obiezioni se la va
lidità di questi articoli fosse 
stata limitata fino a quando 
è vivo Khomeinl e sottolinea
to i pericoli che si verrebbero 
a creare qualora non si pre
sentasse più una. personalità 
con una leadership così indi
scussa. 

prima, pagina) 
sUpi\lavori proprio il prò-

''blerna dei missili, con un 
ventaglio di posizióni aperte 
alle più diverse opzioni, ma 
tutte : volte a dare risalto 
al ' negoziato? Si potrebbe 
continuare con un lungo 
elenco- —-•_ comprendente 
quella importante forza mo
rale e ideate che sono la 
chiesa 'e il mondo cattòlico 
— per mostrare come il pa
norama europeo sia ben lon
tano dall'essere grigio e uni
forme,, e nulla vi sia anco-

. ra di scontato, neanche a 
due settimane dal Consiglio 
atlantico. La partita è in-

.vece' ancora aperta, come 
del resto lo sarà anche dopo 
quella riunione, 'quali che 
siano, le difficoltà e le com. 
plicazioni che potranno de-
rivare dalle site decisioni 
.- Ed i questo il significato 

anche europeo delia npstra 
risoluzione che chiama le 
altre forze politiche ad una 
considerazióne attenta e 

.meditata. Altro che *defe. 
zione.dalla, solidarietà e dai 
doveri connaturati ad ogni 
alleanza*, come scrive .im 
barazzato «II Popolo» di 
venerdì. Ritiene U quotidia
no de che tra i doveri di 
un'alleanza vi sia, ad esem-
pil.'quello della supina oc. 
eettazione delta dichiarozio 

. ne rasa a « La Stampa » di 
venerdì, dal generale Ro-

• we*$\ comandante della 
&ATO. che chiede nuovi ci 
eH éi riarmo atomico come 

' cimtizione . indispensabile 
•efr la sicurezza euraocn? 

•|ve,' damerò. E non solo ver 
'• quanto può accadere in EH. 
• réfa, ma anche per quanto 
sia avvenendo nel mondo. 

...Ci infatti un terzo eie-

(Dalla prima pagina) 
milioni e mezzo di dollari co
me «pagamento a favore di 
Sdphflau ». Perchè questa 
bugia ministeriale? Cosa ci 
sarebbe di strano nella pre
senza della IEOC nelle opera 
zkmi di pagamento dette Un
genti? « Panorama » nota che 
questa società «ha la strana 
particolarità dì possedere una 
rilevantissima partecipazione 
in un'importante società pri

vata italiana ». E* un modo 
anuarvaTpér ipotizzare tiferio' 
ri .canali dj coinusesseinento 
nascosto alla faccenda delle 
tangenti, alta centrale pana-
aaense-svizzera. Vengono, inol-

mento cui ora bisogna guar
dare, per valutare più atten
tamente cosa significhereb
be oggi • una nuova corsa 
al • riarmo: ' l'aggravamento 
della situazione internazio
nale. che accresce le preoccu
pazioni e rende più urgente 
la ricerca concreta di soluzio
ni ragionevoli al contenzioso 
che sia turbando l'Europa. 

Si guardi al « sisma» ira
niano. Abbiamo già espresso 
un giudizio su quanto accade 
laggiù, ma c'è una lezione 
più generale da trarre, ci so
no dei nodi ormai cruciali 
che dalla vicenda iraniana 
rimbalzano anche in Europa 
e sulla questione dei missili 
Quali? da un lato essa ci dà, 
anche fisicamente, la misura 
della vulnerabilità e preca
rietà dell'attuale assetto 
mondiale, privo ormai di 
strumenti e metodi efficaci 
nel contenimento, nella pre
venzione e nel controllo del
le crisi: con evidenti segnali 
di disarticolazione, e in qual
che caso di disgregazione, 
delle vecchie norme di un 
« ordine » che qualcuno può 
forse rimpiangere ma nes
suno può resuscitare. Dall'al
tro lato abbiamo una raffi
gurazione plastica dellin-
treccio ormai permanente e 
inestricabile tra i problemi 
della pace e della guerra. 
quelli dell'indipendenza, e, 
in più, quelli delle materie 
prime e del loro uso, dello 
sviluppo e del sottosviluppo, 
via via fino alle tempe
ste energetiche, commercia
li, monetarie. 

Tutto insomma si lega • e 
ogni fatto « locale » ormai 
si ripercuote in ogni parte 
del mondo, su ogni fronte 
politico, diplomatico, econo-

1,'Europà ne può uscire schiacciata 
TOICO' e sociale, e infine — 
dato non secondario — sul 
fronte culturale, chiamato 
oggi a confronti di civiltà e 
culture diverse, con cui fa-
ré i conti Siamo insomma ad 
uno scollamento— che nói 
riteniamo inevitabile — tra 
« centro » e « periferia » che 
Kissrnger, non a caso cosi 
ansioso di riarmare l'Europa, 
può giudicare anarchico ed 
eversivo al punto di richie
dere l'usò della potenza mi
litare; ma che più ragione
volmente si può valutare co
me un processo tumultuoso, 
travagliato 'e persino con
traddittorio, di ricerca f di 
lotta per un nuovo « ordine » 
mondiale politicamente ed 
economicamente più equo, 
più giusto, più democratico. 
Diciamolo pure in parole più 
semplici: • l'odierna cronaca 
internazionale ci sta offren
do alcuni dei possibili scena
ri alternativi che dominano 
e domineranno' sempre, ds 
più questo scorcio di secolo, 
se non si saprà ritrovare la 
strada di una effettiva di
stensione, e quindi di nuovi 
contenuti politici ed econo
mici in grado di renderla 
meno labile e di rivitalizzar
la come norma attiva e per
manente di nuove forme di 
convivenza e cooperazione 
internazionale. 

Ma se questa è la situa
zione concreta che abbiamo 
di fronte, e tale i la portata 
dei problemi con cui il mon
do si sta misurando — in 
termini diplomatici si po
trebbe dire rmterdipendenza 
tra le grandi trattative Est-
Ovest e Nord-Sud — allora 
bisogna avere il coraggio di 
quelle che U segretario del
la SPD chiama «idee nuo-

II ministro e le tangenti ENI 
tre avanzati interrogativi sul
la sorte di una tronche di 7 
milioni di dollari autorizzata 
dall'Ufficio italiano cambi a 

Ieri 0 segretario del PSI. 
Craxi ha voluto smentire di 
essersi collocato nella posi 
zione di accusatore del pre
sidente deU'ENI. che è socia-
lista ma che si dk» rici
no ad una corrente diversa 
da quella dei segtetaTw. « Io 
non ho accusato nessuno — 
ha detto Craxi — Venuto a 
conoscenza del fatto, ho sem
plicemente notificato v alle 
competenti autorità di. gover

no la necessità che fossero 
tempestivamente predisposti 
tutti gli eleaaehti di ghistjfi-. 
cazione e di spiegazione che 
il caso comportava». 

Da Questa dichiarazione si 
desume con chiarezza che fl 
segretario del PSI ha solleci
tato un accertamento .sull'o
perato deU'ENI considerando 
inquietanti i sospetti circola
ti sulla'stampa, « n caso — 
ha concluso Crasi — comun
que deve essere chiarito e 
non insabbiato». ' 

In margine alla seduta di 
giovedì della commissione bi
lancio è da-registrare una let-

ve » in materia di sicurezza 
e più in generale di relazio
ni internazionali, sia politi
che che economiche. Ed è su 
questo terreno che l'Europa, 
o per essere.più precisi le 
forze democratiche europee 
di più varia estrazione politi
ca e ideale, possono avere 
una funzione insostituibile, 
originale 'e autonoma. Pro
prio nel momento in cui si 
realizza una nuova distribu
zione del potere - mondiale, 
nel quale « centro » e « pe
riferia » non rispondono più 
alla vecchia logica di domi
nio politico ed economico, 
nel quale la distensione su
bisce un progressivo logora
mento, l'Europa potrebbe es
sere il punto di saldatura e 
di iniziativa — senza alcuna 
presunzione eurocentrica, an
zi liquidandone ogni residuo 
— per un nuovo raccordo 
Est-Ovest - Nord-Sud. Com
pito enorme, certo, e di lun
ga lena, che coinvolge an
che decisivi problemi di 
cambiamento politico, socia
le ed economico (la dimen
sione europea dell'austeri
tà). Compito difficile anche 
nelle questioni stringenti di 
oggi, quando dal « vertice » 
di Dublino e dallo scontro 
tra il governo delta CEE e il 
Parlamento di Strasburgo 
sul nodo del bilancio emerge 
l'immagine di un'Europa 
« politica » in crisi e di una 
paralisi comunitaria proprio 
sul terreno del cambiamen
to. Ma compito irrinunciabi
le, se si vuole veramente che 
l'Europa viva come coprota-
gonista della vicenda mon
diale. 

Sarebbe questa una sorta 
di nuova Monaco, come ci 
spiegano indignati « II 

tera del prof. M&ck al presi
dente dtll'ENI perché precisi 
(hi sostanza, ritratti) una di
chiarazione da lui ratta ai par
lamentari. Dai resoconti gior
nalistici fl Mack ha scoperto 
che Mezzanti gli ha attribui
to un intervento in favore dì 
persona che proponeva un 
« contratto alternativo » a 
quello che CENI stava stipu
lando. Ciò non sarebbe vero, 
e Mack dichiara di aver par
lato con Mezzanti solo per 
consigliargli «di non corri
spondere alcuna mediazione 
poiché ciò avrebbe potuto su
scitare perplessità e sospetti». 

In sostanza il Mack avrebbe 
fatto da consigliere (in quale 
veste?) e non da «postulan-

Giornale » o « La Nazione »? 
un abbandono del campo? 
un concorrere all'isolamento 
degli Stati Uniti nel mondo? 
Nessuna forza politica euro
pea può sensatamente porsi 
in questa prospettiva, né 
crediamo chi. il mondo pos
sa trarre vantaggio alcuno 
dall'isolamento .— e quindi 
dalla insicurezza — di gran
di paesi come gli Stati Uni
ti, o l'URSS o la Cina, dai 
"quali, lo si voglia o no, di
pende grandissima parie 
della vicenda mondiale. Ma 
il fatto vero è che non pos
sono più esistere — né in 
una direzione né nell'altra 
— rapporti a senso unico, 
corrive obbedienze, inerti 
subalternità o deleghe di 
qualsiasi tipo. Con realismo, 
con responsabilità, con equi
librio, ogni paese, grande o 
piccolo che sia, è chiamato a 
fare la sua parte, a concor
rere per quel che può, ad 
una svolta delle tendenze 
negative che scuotono il 
mondo per farne avanzare 
le potenzialità positive. 
: Sembra che ci siamo al
lontanati dal tema specifico 
dei missili in Europa, ma 
non è cosi. L'orizzonte della 
questione è infatti ben più 
vasto, e la decisione che 
dovrà essere presa martedì 
alla Camera agirà nell'im
mediato e nella prospettiva 
più generale di una fase in
ternazionale già abbastanza 
preoccupante per essere ul
teriormente aggravata da al
tri fattori di turbamento. Se 
si penserà più in grande e 
probabile che si comprenda 
meglio la posta in gioco e 
te forze disponibili, che van
no ben oltre i confini della 
sinistra. 

te». Come si vede, questo 
scontro di opposte verità ha 
un significato rilevante per
ché riguarda l'esistenza o me
no di pressioni suU'ENI per 
favorire qualcuno anziché 
qualcun altro. 

Di questo avviso sono, na
turalmente. anche i commis
sari comunisti che hanno e-
spresso la loro preoccupazio
ne per la possibilità che. in 
assenza di un rigoroso accer
tamento della verità, si veri
fichi da un lato, l'impunità 
per gli eventuali colpevoli e, 
dall'altro, un danno non solo 
morale per un ente che è urto 
degli strumenti fondamentali 
della mano pubblica in eco
nomia. — 
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